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ALLARME NEL GOLFO. Ventimila soldati kuwaitiani alla frontiera con Baghdad 
SS232S Clinton invia 4mila marines, arrivano anche i Patriot ssssss 

Il presidente Irakeno 
Saddam Hussein 

durante 
una conferenza stampa 

nell'agosto scorso 
Jager/Ansa-Epa 

Due armate feccia a feccia 
L'emiro muove reserafó 
Gli americani hanno fotografato le divisioni irachene 
schierate vicino alla frontiera con il Kuwait. Ci sono circa 
64 mila uomini. Le autorità del Kuwait stanno disponen
do tutto l'esercito (20 mila uomini) al confine Nord. Ra
dio Baghdad chiede la fine delle sanzioni: «Vogliono ri
durci alla fame,co,me ilJRwanda, ma noi reagiremo»; Nes
sun "accenno perora" pretése1 territoriali: Clinton decide 
l'invio di quattromila marines e dei missili Patriot. 

- - CAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIERO SANSONETTI 

• NEW YORK. Il governo del Ku- > 
wait ha dato l'ordine che tutte le :-. 
truppe disponibili siano al più pre-
sto schierate al confine con Tirale. . 
L operazione militare è già iniziata. / 
Il Kuwait dispone di una cinquanta- ' 
na di carrarmati e di circa 20 mila ;• 
soldati. Parecchi. Ma • addestrati ~-
male.e armati in modo del tutto in- • 
suffiente a fronteggiare la macchi
na da guerra di Baghdad. Il gover- '• 
no iracheno, comunque, e tutte le , 
fonti di informazione ufficiali fanno . 
sapere che «non è in corso nessun 
piano di attacco al Kuwait né nes- ' 
sun'altra azione militare diversa da 
normali esercitazioni. all'interno : 
del proprio territorio nazionale».. 
Gli iracheni > minacciano invece • 
uha vera e propria rivolta «contro le i 
sanzioni intemazionali che punta- ; 
no a ridurre l'Irak alla fame come -, 
la Somalia e il Rwanda». Ieri, han
no accusato l'Onu di impedire l'ac
quisto di grano e zucchero dalla 
Francia imputando a Gran Breta- -
gna e Usa l'aggravamento della si-% 

La forza militare 
del dittatore 
sconfitto nel '90 
La guardia repubblicana, la cui 
forza prima della guerra del Qolfo 
era stimata In 150 mila uomini, è la 
principale uniti Irachena, 
considerata da alcuni esperti , 
militari come una delle meglio 
addestrate al mondo. • • 
IlO-lSmlia uomini, che secondo II 
governo americano sono state 
mobilitati al confine con II Kuwait 
appartengono a due dMskml di , -
questa uniti che forni /• '•>. 
l'avanguardia delle truppe r.: 

Irachene durante la guerra del •'.. 
Qolfo nel 1990. «-,,~-,-.-v..>.t.v 
Comandata personalmente dal 
presidente Saddam Hussein, la ; 

guarda repubblicana fu II • • 
principale artefice del colpo di '. 
Statocheportdllpartttodl 
Hussein, Baas, al potere nel 1968. 
È composta da sette dMskml -, 
(quattro corazzate e tre di <.--.;• 
fanteria), più un'unitàdl 
commando. Possiede I migliori 
armamenti e le sue unità sono le 
più esperte nel tiro di protettili con 
testate chlmlche-L'artlgHerla può 
avere una portata di 30 chilometri. 
La sua missione principale i la 
difesa di Baghdad. 

tuazione alimentare del paese. Il 
-•• ministro iracheno del Commercio, 
• Mehdi Saleh, ha detto che l'Onu 
.' non ha ancora dato il suo assenso 
: a una domanda per acquisti ali-
: mentali presentata ormai da due 
. mesi. Da quattro anni, secondo Sa
leh, più di un milione di persone, 

• di cui 500mila bambini, sarebbero 
' morte a causa dell'embargo. Radio 
Baghdad ha lanciato, infine, un av
vertimento: «11 popolo iracheno sa
prà riprendersi i suoi diritti». Nes
sun riferimento però a pretese terri
toriali sul Kuwait. L'America tutta
via resta all'erta. Il ministro della 

. Difesa, William Perry, ha dichiarato 
di essere molto preoccupato. «I sol-

• dati di Saddam marciano verso 
: sud - ha detto Perry - E sono trop-
V pi, troppo ben armati e troppo vici-

ni alla frontiera kuwaitiana. Non 
siamo affatto tranquilli». Perry ha 
detto che i servizi segreti americani 

, hanno fotografato la situazione. Ci 
sono circa 50 mila uomini a una 
trentina di chilometri dal confine 

Marines e navi 
sentinelle Usa 
nel Golfo 
Dalla fine della guerra del Golfo gli 
americani hanno lasciato nella 
regione un considerevole numero 
di soldati per vigilare sulle mosse 
del dittatore Iracheno. .-
Ecco In dettaglio il dispositivo 
militare statunitense presente -
nella zona del Qolfo prima -
dell'ordine di Invio di rinforzi, dato 

. Ieri da Washington In risposta al 
movimenti di truppe Iracheni. . 
Truppe: 12.125 uomini, più della 
metà del quali appartenenti alla ;.;••' 
Marina o al corpo dei Marines. ••*'.!• 
Navl:ll(incroclatoreLeiteGulf, '".-,. 
cacciatorpediniere Hewttt, fregate 
Davis, Reld e Hall; uniti del gruppo 
anfibio di Intervento rapido Tripoli, 
Cleveland,FortMcHenrye : .. ;: f 
Rushmore; navi appoggio Man e 
Pecos. '• ' •> '.'\ 
Nella regione gli Usa dispongono 
anche di forze aeree, In particolare 
di cacciabombardieri F-15 e F-16, -.. 
apparecchi da trasporto C-130 
Hercules, elicotteri d'attacco Ch- ' 
46 e Ch-53, Il cui numero non è 
stato precisato dal Pentagono. 

(il generale Sheehan, direttore del
le operazioni del Pentagono parla 
addirittura di 64.000 soldati). «Si 
tratta di divisioni meccanizzate in 
grado di raggiungere il Kuwait in 
un'ora. Non possiamo prendere al
la leggera questa situazione». Do
po aver rilasciato la dichiarazione 
però il ministrio di Clinton è-partito 
per Haiti. Il fatto è che stavolta l'A
merica ha di fronte a se ben due 
crisi militari aperte: una, quella hai
tiana, più piccola ma vera; l'altra, 
quella , irachena, potenzialmente : 

enorme ma per ora basata solo 
sullevoci. .•;•',...;•. ; , ; • . . ; . . . • ' ' / 

A Kuwait city In un'ora 
•'• In serata anche Clinton è tornato 
a parlare di Irak. Lo ha fatto incon-
trando brevemente i giornalisti pri-; 

ma di partite per il week-end nel 
Maryland. Ha detto a Saddam di 

;• non «sottovalutare la potenza poli-
: tica e militare americana». Ha an-
. che annunciato che per ora l'Ame-
; rica non intende sospendere le mi

sure economiche contro l'Irak. Pri-
; ma di partire per la vacanza, Clin

ton ha incontrato l'ambasciatore 
.'. dell'Arabia Saudita. Anche, il Con

siglio di sicurezza dell'Onu ieri si è 
• occupato della crisi del Golfo, ha 
'. espresso preoccupazione per la si

tuazione, ha diffidato l'Irak a rispet
tare gli accordi. Mentre aerei da 
combattimento americani - non è 

-, stato reso noto quanti né di quale 
, tipo-sono arrivati in Arabia Saudi

ta e in Kuwait per controllare i mo
vimenti delle truppe irachene. ••••;*' 

La giornata, comunque, è tra

scorsa senza che dal Golfo giun
gessero notizie allarmanti. La ver-

, sione più preoccupante della si
tuazione militare in Irak è quella • • 
fornita ieri mattina da un giornali- : 
sta tedesco che aveva appena pas- v. 
sato il confine,tra Irak e Giordania. '„• 
Il giornalista ha detto ai suoi colle
ghi occidentali di avere visto, mer-

, colèdlscorso, in una località a 200 '•'• 
km a nord della frontiera con il Ku- : 
wait, due divisioni dell'esercito ira-:, 
keno, appoggiate da carrarmati e <-

; caccia bombardieri, muoversi ver- {; 
so il sud del paese a velocità molto ' 
lenta. Circa 30 chilometri all'ora..; 
Ha detto che i soldati apparteneva- ' 

- no alla «Guardia repubblicana», il ~. 
terribile esercito personale di Sad- -
dam: il più attrezzato e il più com- • 
battivo. Il giornalista ha detto di.-. 
avere riconosciuto «la > Guardia» '. 
dallo stemma che era stampato sui ' 
carrarmati. Un rettangolo rosso.-
Quanti erano i carri armati? Il gior-;; 
nalista sostiene di averne contati i.. 
200, e poi di avere visto anche di- >„• 

• versi pezzi di artiglieria pesante. Di
ce di avere chiesto informazioni ad ' ' 
alcuni ufficiali, e che questi gli han-. 

':, no detto che altre divisioni - tre o r 
quattro - erano in marcia verso "' 
sud, ma hanno escluso che l'ope- \ 
razione avesse come obiettivo il { 
Kuwait 11 giornalista si chiama Udo *.-'. 

•' Ulfkotte, lavora • per «Frankfurter r 

' Allgemeine», ed era in Irak non per •• 
occuparsi di questioni politico-mi- ,'• 
litari ma per realizzare un servizio 
giornalistico sulle paludi detl'lrak ; 

meridionale -

Monito da Mosca 
Gli osservatori dell'Onu che con

trollano la situazione militare nella 
zona, però, dicono che è tutto cal
mo per ora. Tuttavia americani e 
inglesi hanno già iniziato, precau
zionalmente, ' uno spostamento 
massiccio di forze verso il Golfo. E 
anche i russi'hanno avvertito Sad
dam: non scherzare coi fuoco per
ché la coalizione che ha vinto la 
guerra nel '91 è più salda che mai 
ed è pronta a intervenire, w . • VK; 

Nel mondo tuttavia non sembra 
che siano in molti a credere nella 
possibilità di un nuovo attacco di 
Saddam. Anche a Gerusalemme 
gli osservatori politici gettano ac
qua sul fuoco, e il ministro degli 
Esteri, Simon Peres, ha detto di non 
ritenere grave il punto di crisi. «Sad
dam - ha osservato Peres - è un 
uomo imprevedibile. Uno che ama 
stupire il mondo. E certamente in 
questo momento è in gravi difficol
tà politiche, perché l'economia ira
chena è stata piegata dall'embar
go. Non credo però che il suo 
obiettivo vada oltre un certo limite. 
Quello di richiamare l'attenzione 
sulla crisi del Golfo e cercare di ot
tenere qualcosa dall'Onu in termi
ni di riduzione delle sanzioni», y-

Neanche in Kuwait, nonostante 
l'allarme rosso militare, l'opinione 
pubblica sembra molto preoccu
pata. 1 giornali non credono alla 
possibilità di un'invasione. Lo stes
so primo ministro, che era in visita 
in Italia, solo ieri mattina si è deci
so a rientrare in patria per seguire 
la crisi. - .:••.. .;••.•....-.;>;..••••"•. „.<:. 

t «WWWW-BS"* * • * -

Saddam ricatta 
gli iracheni e noi 

MARCELLA EMILIANI 

C
HI FA PAURA a chi? L'op
posizione irakena denun
cia lo spostamento di alme

no due divisioni della Guardia 
presidenziale di Saddam Hussein 
verso il confine col Kuwait. Dagli ' 
Stati Uniti un Bill Clinton che ha , 
ritrovato i muscoli mette in moto -
verso il Golfo Persico il fior fiore : 

della marina Usa stanziato a Die- \ 
go Garda nell'Oceano Indiano,">: 

ordina ricognizjoni aeree .."sulla • 
regione" tornata incandescente e -
in sovrappiù allerta anche le basi 
americane in patria con un pe- • 
rentorio «Pronti a partire!». Che ; 
succede? Appunto: chi fa paura a ^ 
chi? Letta cinicamente questa vi- '• 
cenda potrebbe titolarsi: Presi- ' 
dente appannato minaccia ditta
tore in disuso. «'" >'.'?">?•'.•':>"••'•':>;:'•. 

Ci fa indubbiamente piacere 
che il presidente della massima 
potenza mondiale '••• ogni : tanto 
esca dai pantani del tentenna
mento per ritrovare un piglio con
sono al suo ruolo, ma oggi com'è 
oggi la sua credibilità come "gen
darme" intemazionale è assai de
bole e debole è quindi la sua mi-
naaccia. Detto in altre parole non 
è assolutamente plausibile Tipo-
tesi di una riedizione della guerra 
del Golfo nemmeno nel caso in ' 
cui Saddam Hussein impazzisse .' 
davvero e tentasse una riedizione i 
dell'invasione del Kuwait ;yv-w;-.. •••• 
• Con quali argomentazioni geo

politiche e morali Clinton potreb- ; 
be giustificare di fronte all'opinio
ne pubblica americana un nuovo 
attacco all'Irak quando proprio la ' 
sua amministrazione è la princi
pale,, responsabile della longevità 
poliuty di Saddam? GK Usa.'ricór- ' 
date, potevano dare la spallata 
definitiva al dittatore - irakeno 
quattro anni fa, ma non lo fecero, ' 
impauriti dalla prospettiva che l'I-, 
rak stesso si spaccasse in tre tron
coni ingestibili con i Curdi signori 
del Nord, gli Sciiti padroni delle : 

paludi del Sud e il centro al mi
glior sopravvissuto. Il vuoto di pò- ' 
tere che si sarebbe creato nella 
regione era più spaventoso della 
prospettiva di un Saddam pur 
sempre in sella. Gli furono allora ' 
comminate sanzioni pesantissi
me nella speranza che gli stessiL 

irakeni, esasperati, si sbarazzas
sero del loro raissconfitto. >.: • : - -
. • Ipotesi quest'ultima, che nono- ! 

stante le voci di vari golpe circola
te a proposito o a sproposito, non • 
si è verificata. Resta però il fatto • 
che l'Irak è in ginocchio e l'Irak 
non è solo Saddam: è un paese 
allo stremo. Sopporterebbe l'opi
nione pubblica americana un'a
zione militare contro gente arri
vata ormai alla fame? Il tutto suo
nerebbe come il fatidico: «Mara
maldo tu uccidi un uomo mor

to!». Infine - terzo e non ultimo 
argomento - sopporterebbe l'o
pinione , pubblica americana 
un'altra spedizione dei suoi bravi 
marines nel Golfo, col pasticcio 

- di Haiti in pieno corso e la me
moria della Somalia ancora viva 

' e bruciante? • •; ' , -... 
Come ha ben dimostrato la pri

ma guerra del Golfo, Saddam 
Hussein nella sua lucida follia è 
assai attento agli umori dell'opi-

' nione pubblica occidentale, e 
americana in particolare; : e ci 
specula a suo mod«-, seguendo 
una • logica • immutabile: come 
trame profitto per rafforzare il 

•proprio potere. Sa che prima di 
^decidere davvero di agire contro 

di lui Clinton deve scalare l'Eve
rest degli umori della fatidica opi
nione pubblica, guadare le palu
di del consenso del Congresso, 

•' strappare a Boutros Ghali e alle 
Nazioni Unite l'ultimo brandello 

. immacolato di vessillo Onu, infi
ne tentare di coinvolgere "gli al- ' 

\ leati" occidentali e non, in tutt'a!-
t tre faccende affacendati. ,; •. 

S
E DUNQUE Saddam ha or
dinato alle sue Guardie pre
sidenziali di spostarsi verso 

'il confine col Kuwait è lecito ipo-
> tìzzare che le ragioni siano da ri

cercare in motivi di politica tutta 
intema. Secondo quanto ha de-

• nunciato l'opposizione, tutta riu
nita nel Congresso nazionale ira-

, keno, proprio le Guardie presi-
' denziali sarebbero le p rime indi- • 
ziate di golpismo e dunque le sue 
divisioni più "turbolente" !>areb-

i bere; state allontanate^per allon
tanare con loro la minaccia. Mol-

•', to più probabile sembra invece la 
"lettura" che del fatto hanno dato 

' gli ambienti diplomatici occiden-
•' tali: ovvero che Saddam avrebbe 

inscenato una finta riedizione 
.,' dell'invasione del Kuwait solo per 
, "ricattare" le Nazioni unite e gli 
'.'. Stati Uniti impegnate a vagliare 
, l'opportunità di confermare o 
; meno l'embargo contro l'irak. La 

fatidica data sta avvicinandosi: e 
' stata fissata per il 10 ottobre. Riu-

* scire anche solo a far "scivolare" 
quest'appuntamento, per Sad-

t : dam sarebbe un successo. ; 
Il rischio che corre però va nel

la direzione esattamente contra
ria . L'Onu e gli Usa, indispettiti 

' dalla sua mossa (oltreché dalla 
•'• reticenza irakena a! disarmo) po

trebbero -prorogare .; l'embargo 
7 con le immaginabili conseguen-
•• ze disastrose per la popolazione. 
' Forse - paradossalmente - è que-

; sto l'obiettivo di Saddam: raffor
zarsi sulle sofferenze della pro-

;. pria gente additando ancora una 
volta nel "Satanico Occidente" la 

Ì sempiterna causa dei suoi mali. r 

H rais ordina opere pubbliche faraoniche, ma negli ospedali mancano gli antibiotici ed i bambini muoiono 

Un popolo dannato tra guerre e embar^ 
TONI FONTANA 

aai ROMA. Megalomania e miseria, 
arsenali pieni e magazzini vuoti. È , 
l'Irak preso tra l'incudine ed il mar
tello, una dittatura facile agli abba
gli per !•» armi più potenti e un ligi-
do embargo imposto dai vincitori 
del Golfo del quale fanno le spese 
le classi più povere. • • • « . , 
. Mancano gli antibiotici negli " 

ospedali di Saddam City, la misera '•>. 
periferia di Baghdad, ma l'esercito • 
schiera 2.000 carri armati. ... 

All'indomani della guerra del 
Golfo l'Irak si risvegliò in ginoc
chio; il terribile diluvio di bombe 
alleate aveva spazzato via i palaz
zoni ministeriali di Baghdad, pol
verizzato le industrie, spezzato in 
due i ponti sui fiumi Tigri ed Eufra
te. Saddam traballante, ma «grazia
to» dai nemici timorosi di scardina-. 
re gli equilibri della regione dove 
cova la minaccia fondamentalista 
alimentata dall'Iran, puntò su una 
spettacolare e rapida ricostruzio
ne. 

In pochi mesi, facendo sgobba

re gli operai come schiavi, il regime 
ricostruì i 147 ponti distrutti dagli 
alleati, rimise a nuovo il palazzo 
dei Congressi sventrato dai missili 
americani; e addirittura la «Torre di 

. Saddam», con la sua selva di an-
•'-: tenne per le comunicazioni, i suoi 

203 metri di altezza ed il ristorante 
«rotante» in cima venne inaugurato 
in pompa magna. Davvero una 

• gran fatica che Saddam ordinò per 
dimostrare che era ancora in sella..; 

Troppo poco tuttavia per na
scondere la verità. Le dissennate 
guerre del dittatore, la sconfitta nel 
Golfo e soprattutto il rigido embar
go decretato dall'Onu hanno so
spinto l'Irak, uno dei paesi più ric
chi ed industriosi della regione, 
nell'epoca preindustriale. La di
soccupazione tocca ormai la metà 
della popolazione; le donne, chia-

- mate al lavoro negli anni della 
; guerra, sono state ricacciate tra le 

mura di casa. E sbarcare il lunario 
diventa sempre più difficile 

In quattro anni i prezzi sono au

mentati dei 100-150%, mentre i sa-
. lari sono rimasti al palo. Il sistema : 

.. di razionamento degli alimenti di 
•1 base è pianificato centralmente, •; 
- ma la distribuzione è decentrata e r 

si appoggia a centri provinciali e a f 
50.000 negozi privati. Ma con la s 

• «tessera» non si campa, gli aiuti co- •• 
prono il 50-60% delie necessità. E i 

;; gli iracheni debbono- rifornirsi al •', 
v mercato nero dove arrivano dalla i 
. Giordania, dalla Turchia e dall'Iran ? 
' le merci di contrabbando. :> r>« .,-

Un impiegato, per fare un esem- v 
pio, guadagna mediamente 500 di- , 

, nari al mese che corrispondono al '. 
'-.t prezzo di una trentina di uova o ' 

cinque chili di mais. Negli ultimi ?.. 
: tempi, per calmare il crescente ';•• 
, malcontento, lo Stato assegna alle ; 

: famiglie contributi mediamente di 
400-500 dinari. A conti fatti l'im- ; 

•-. piegato riceve 1000 dinari (neppu-.'., 
re 20 dollari) ed è obbligato a cer
care un seconda o un terza attività..; 
Il governo ha addirittura ridotto l'o- • 
rario di lavoro per assecondare ; 
questa tendenza alimentata dal bi- ' 
sogno. Pnma della guerra, al cam- • 

bio ufficiale, un dinaro valeva tre : 
dollari. Solo un anno fa un dollaro ~ 
valeva 70 dinari. Nel luglio scorso 

' un dinaro valeva 470 dinari e, al 
cambio nero in agosto, un dollaro " 
veniva cambiato per 650 dinari, w :, 

In un Irak che qualcuno ha para-., 
gonato alla Germania degli anni 
trenta, intere fasce della popola- ' 
zione sono state risucchiate dalla 

•' miseria. Molte famiglie non man- -
• dano più i figli a scuola e molti ' 

bambini finiscono per le strade a i: 
mendicare, la criminalità è in au
mento ed il governo, solitamente , 
poco incline ai rigidi dettami della 
tradizione islamica, ha introdotto il 
«taglio delle mani» per mettere in ' 
guardia iladri. •••^•-' .>;>:'••-•: v . 

Nelle periferie della capitale sor
gono grandi bidonville. A Baghdad, I. 
Bassora ed Erbil, principali centri. 

, del paese, «i casi di patologie mal-. 
nutrizionali - come afferma il rap- ''t 

' porto della commissione della Fao [ 
che ha visitato l'Irak nel novembre •' 
1993 - sono aumentati da 805 nel * 
1990 a 49.787 per mese nel 1993». 

Molte > donne - spiegano gli 

esperti della Fao - affermano che il 
latte della razione governativa dura 
circa 10-12 giorni ogni mese e per 
farla bastare debbono diluirla con 
l'acqua. 11 latte in polvere per bam
bini costa sul mercato 266 dinari. E 
la razione non è fornita per i bam-

.' bini al di sopra di un anno. L'aiuto 
assicurato dal governo è basato es
senzialmente su prodotti cereali e 

• non è bilanciata dal punto di vista . 
; nutrizionale in base al fabbisogno 
• quotidiano. L'apporto energetico 
; soddisfa il 57% del fabbisogno 
, adulto ed il 72% delle necessitàpro-
teiche. Sono pressoché assenti altri • 
nutrienti, in particolare vitamina A 

-eC. :-. •.•..,-..-. •-•:.' '.'-. ..' 
In Irak vi è stato un forte incre

mento di casi con basso peso alla 
. nascita: dal 4% dell'agosto 1990 al 
, 19,2% del gennaio-marzo 1993. 
, 11 prezzo della farina - spiega la 
delegazione della Fao - è aumen
tato 405 volte dalla fine della guer
ra del Golfo, e quello del riso 69 
volte. 11 prezzo degli altri alimenti 

- di base è aumentato da 34 a 332 
, volte. . < . „ ; . . • , .. 


